
Guido Pescosolido

Ordinario di Storia moderna, è preside della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università
di Roma “La Sapienza” e fa parte del comitato scientifico delle riviste «Clio», «Nuova
Storia Contemporanea», «Mediterranea. Ricerche storiche». Ha fatto parte del comitato
scientifico della «Enciclopedia delle Scienze sociali» e «Eredità del Novecento» dell’Istituto
della Enciclopedia Italiana, e dal 1994 dirige i programmi culturali dell’Associazione
Nazionale per gli Interessi del Mezzogiorno d’Italia. È autore di numerose pubblicazioni,
tra cui i volumi Terra e nobiltà. I Borghese – Secoli XVIII e XIX, Jouvence, Roma 1979;
Rosario Romeo, Laterza, Bari 1990; Agricoltura e industria nell’Italia unita, IV ed.
Laterza, Roma-Bari 2004; Unità nazionale e sviluppo economico, II ed. Laterza, Roma-
Bari 2007; L’Europa delle nazioni, in Storia della Letteratura italiana, vol. VIII, Tra l’Otto
e il Novecento, Salerno editrice, Roma 1999. 

Giuseppe Galasso

Accademico dei Lincei e professore emerito di Storia medievale e moderna nell’Univer-
sità “Federico II” di Napoli. Ha presieduto la Biennale di Venezia (1978-83) e la Società
europea di cultura (1982-88). Deputato al parlamento nazionale dal 1983 al 1993, è
stato anche sottosegretario al Ministero per i Beni Culturali e al Ministero per l’Inter-
vento straordinario nel Mezzogiorno. Ha promosso la legge per la tutela del paesaggio
che da lui prende il nome (legge Galasso). Autore di numerosi testi fondamentali per la
storia del Mezzogiorno e dell’Europa, cura per l’Adelphi la riedizione delle opere di Bene-
detto Croce e dirige per la Utet la Storia d’Italia, di cui recentemente è uscito a sua firma
il secondo tomo del XV volume dedicato a Il Regno di Napoli. Il Mezzogiorno spagnolo
(1494-1622). Su «Mediterranea. Ricerche storiche» ha pubblicato i saggi Il Mediterraneo
di Filippo II (n. 2, dicembre 2004) e La mobilità delle persone nel Mediterraneo: qualche
osservazione preliminare (n. 7, agosto 2006).

Federico Cresti

Ordinario di Storia e istituzioni dell’Africa e Storia dei paesi islamici nella Facoltà di
Scienze Politiche dell’Università di Catania, è direttore del Centro per gli studi sul
mondo islamico contemporaneo e l’Africa (COSMICA) della stessa Facoltà, presidente
della Società italiana per gli Studi sul Medio Oriente (SeSaMO) e vicepresidente della
European Society for Middle East Studies (EURAMES). Il suo principale ambito di studio
è la storia del Maghreb in età moderna e contemporanea. Su «Mediterranea. Ricerche
storiche» ha pubblicato il saggio Sulla sponda mediterranea del Magreb: gli ebrei nella
storia dell’Occidente islamico (n. 3, aprile 2005).
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Rossella Cancila

Professore straordinario di Storia moderna presso la Facoltà di Scienze Politiche
dell’Università di Palermo, ha condotto ampie ricerche sulla Sicilia del Cinquecento,
occupandosi in particolare delle problematiche di natura fiscale e delle loro impli-
cazioni sul piano politico e sociale, cui ha dedicato soprattutto il volume Fisco ric-
chezza comunità nella Sicilia del Cinquecento, Istituto Storico Italiano per l’età
moderna e contemporanea, Roma, 2001. Negli ultimi anni ha orientato il suo inte-
resse storiografico sul Settecento, privilegiando i processi di formazione e di evolu-
zione dei ceti dirigenti in un comune feudale e gli aspetti relativi alla costituzione e
alla gestione dell’immenso patrimonio siciliano di una famiglia della grande feuda-
lità meridionale. I risultati delle ricerche, già parzialmente pubblicati in proprio,
costituiscono un volume di prossima pubblicazione presso la casa editrice Viella.
Per i «Quaderni di Mediterranea. Ricerche storiche», ha curato il volume Mediter-
raneo in armi (secc. XV-XVIII) (2007).

Daniela Santoro

Ricercatore di Storia medievale presso la facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università
di Palermo, è autrice di diversi saggi sulla società siciliana bassomedievale. Ha
curato il decimo volume della collana Acta Curie felicis urbis Panormi (Ed. Municipio
di Palermo, 2002); per «Mediterranea. Ricerche storiche» ha scritto Lo speziale sici-
liano tra continuità e innovazione: capitoli e costituzioni dal XIV al XVI secolo (n. 8,
dicembre 2006). I suoi attuali interessi riguardano la medicina e la farmacopea
medievale.

Carlo Verri 

Laureato in Storia a Ca’ Foscari nel 2002, ha studiato i rapporti Stato-Chiesa nei primi
anni di vita del Regno d’Italia e si è occupato dei recenti sviluppi del revisionismo sto-
rico e dell’uso politico della storia («Il Calendario del Popolo», nn. 671, 672, 679, 680,
681; Università Ca’ Foscari di Venezia, Dipartimento di Studi Storici, Annali 2003;
«Italia Contemporanea», n. 235). Il suo interesse si è successivamente rivolto all’antifa-
scismo degli anni ’30 e in particolare alla figura di Silvio Trentin («Italia Contempo-
ranea», n. 242); attualmente sta svolgendo una ricerca sulla corrispondenza tra Trentin
e Rosselli nel 1937. 

Corrado Vivanti 

Già ordinario di Storia moderna presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università
«la Sapienza» di Roma, si è formato alla scuola di Delio Cantimori e di Fernand
Braudel. Dal 1962 al 1986, ha lavorato presso la Casa editrice Einaudi, dove ha
diretto la Storia d’Italia, con Ruggiero Romano, e il vol. XI degli Annali, Gli ebrei in
Italia, ha pubblicato Lotta politica e pace religiosa in Francia fra Cinque e Seicento
(trad. franc. Guerre civile et paix religieuse dans la France d’Henri IV, Dejonquères,
Paris, 2006) e ha curato la Istoria del Concilio tridentino di Paolo Sarpi, le Opere di
Machiavelli e recentemente la Democrazia in America di Tocqueville. Su «Mediter-
ranea. Ricerche storiche», n. 4 (agosto 2005), ha pubblicato la nota Tra storia e
memoria: italiano o ebreo? Nel 2002 l’Accademia dei Lincei gli ha conferito il Premio
del Presidente della Repubblica per la storia. È membro del Consiglio scientifico del-
l’Istituto di studi umanistici di Firenze. 
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Luca Becchetti

Dal 1995 officiale in ruolo all’Archivio Segreto Vaticano con la qualifica di scriptor, è
attualmente preposto alla tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio sfrag-
istico pontificio ed è responsabile del Laboratorio di Restauro dei Sigilli annesso al
medesimo Archivio e dei Laboratori di Restauro dell’Archivio pontificio (pergamena,
carta e legatoria). Nel 2003 è stato incaricato dell’insegnamento di Biblioteconomia e
Bibliografia presso la Pontificia Università per le Scienze dell’Educazione, Istituto “Aux-
ilium”. Tra le sue più recenti pubblicazioni, i saggi Il degrado dei sigilli di cera: approcci
metodologici ed etica di restauro, in Marques d’authenticité et sigillographie. Mélangés
publiés en hommage à René Laurent, Archives générales du Royaume, Bruxelles 2006;
Il laboratorio di restauro dei sigilli dell’Archivio Segreto Vaticano. Conservazione e val-
orizzazione del patrimonio sigillografico. Origine, orientamenti e metodologie, in Dal-
l’Archivio Segreto Vaticano. Miscellanea di testi, saggi e inventari, I, Archivio Segreto
Vaticano, Città del Vaticano 2006, pp. 17-21 [Collectanea Archivi Vaticani 61].

Nicola Cusumano

Dottore di ricerca in Storia moderna presso l’Università di Roma “La Sapienza”, è in atto
docente a contratto presso la Scuola Superiore per Mediatori Linquistici “Masterly” di
Palermo e continua l’attività di ricerca presso il Dipartimento di Studi storici e artistici
dell’Università di Palermo. Si occupa di antiebraismo cattolico nel diciottesimo secolo,
con particolare riferimento al contesto asburgico. Su «Mediterranea. Ricerche storiche»,
n. 2 (dicembre 2004), ha pubblicato il saggio Ricerche sull’accusa di omicidio rituale nel
Settecento.

Nicola Calleri 

Laureato in Storia medievale presso l’Università di Genova, ha conseguito il diploma di
Archivistica, Paleografia e Diplomatica presso l’Archivio di Stato di Genova, ed è autore
della monografia L’arte dei formaggiai a Genova tra Quattro e Cinquecento, Quaderno del
Dipartimento di Storia Moderna e Contemporanea dell’Università di Genova (1996), e di
saggi di storia dell’alimentazione. Recentemente ha pubblicato il volume Un’impresa
mediterranea di pesca. I Pallavicini e le tonnare delle Egadi nei secoli XVII-XIX, Unionca-
mere Liguria, Genova, 2006. Ha in corso di pubblicazione lo studio Insediamenti nobi-
liari di villa in Genova Campi, frutto di ricerche presso archivi privati.




